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Berlinguer incontra i giovani 
ROMA — 'Onorevole Berlin' 
guer, cosa farete perché la CO' 
morra non trovi più spazio nei 
Comuni, nelle Province, nelle 
Regioni, nello Stato?: 

•Abbiamo presentato liste di 
candidati sicuramente al di so­
pra di ogni sospetto. Le abbia­
mo discusse, e continueremo e 
farlo, davanti alla gente, pub­
blicamente, proprio là dove la 
camorra è più forte. Vedremo 
se gli altri faranno altrettanto». 

«Lei parla di pericoli per la 
democrazia. Si riferisce anche 
al Mezzogiorno e alle sue isti' 
tuzioni?». 

«Sì. L'accordo tra DC e alcu-
ni gruppi finanziari e industria­
li del Nord prevede il manteni­
mento nel Mezzogiorno del si­
stema di potere della DC: e ciò 
non può che irrobustire la ca­
morra». 

'Sosterrete la nostra batta­
glia contro le cosche camorri' 
sticheì». 

«Certo, lo abbiamo fatto e lo 
faremo. Speriamo, anzi, che 6i 
realizzi dopo le elezioni quella 
manifestazione nazionale a Ro­
ma che voi stessi avete prean­
nunciato». 

'Onorevole Berlinguer, lei 
parla di moralità. Come spiega 
però che a Torino due espo­
nenti del PCI siano stati coin-
volti nelle indagini sulle fan-
genti?». 

«Sono stati ambedue sospesi 
dal PCI e si sono dimessi dai 
loro incarichi pubblici. Atten­
diamo la conclusione delle in­
dagini. In questo come in altri 
casi agiremo con la massima se­
verità». 

Cosi, per oltre un'ora e mez­
za, Enrico Berlinguer (e, accan­
to a lui, Ugo Pecchioli, Giorgio 
Napolitano, Antonio Bassolino 
e il segretario nazionale della 
FGCI Marco Fumagalli) ha ri­
sposto alle domande e ha di­
scusso con ì ragazzi del Coordi­
namento studentesco contro la 
camorra venuti dalla Campa­
nia per un incontro con il segre­
tario generale del PCI. I ragazzi 
avevano chiesto incontri ai se­
gretari di tutti i partiti. E 6tato 

«Il nuovo centrìsmo de 
irrobustisce la camorra» 

La discussione con il coordinamento studentesco napoletano - «I nostri candidati — ha 
detto il segretario del PCI — sono irreprensibili. Chi può dire altrettanto?» 

un dialogo serrato. I giovani — 
giunti ieri a Roma dove hanno 
incontrato anche il segretario 
del PdUP Lucio Magri — han­
no parlato brevemente delle lo­
ro lotte di questi mesi, delle 
manifestazioni, della paura del­
la gente vinta a poco a poco, 
con testardaggine, coraggio, 
impegno quotidiano. Poi hanno 
chiesto spiegazioni, impegni, 
commenti su moltissime delle 
questioni affrontate in questi 
mesi dal movimento contro la 
camorra. Berlinguer ha rispo­
sto lungamente a tutte le do­
mande che i ragazzi gli poneva­
no, domande nate nelle assem­
blee studentesche e nelle riu­
nioni di questi mesi nei paesi 
dove per la prima volta gli stu­

denti «hanno dimostrato — co­
me ha detto Berlinguer — che 
ci si può e ci si deve opporre alla 
camorra», 

La preoccupazione maggiore 
dei giovani era relativa ai peri­
coli per la democrazia, e se ne 
comprendono bene i motivi. 
«Questi pericoli nascono anche 
— ha detto Berlinguer — dal 
non governo, dallo sperpero, 
dalla spartizione dei posti di 
potere realizzata in questi anni. 
Nel malcontento che ne nasce 
operano sia quei gruppi di po­
tere occulti (la mafia, la camor­
ra, la P2) che si oppongono a 
tutto ciò che rappresenta par­
tecipazione, controllo demo­
cratico e rispetto della Costitu­
zione, sia quelle forze indu­

striali e finanziarie che voglio­
no un governo in grado di di­
fendere con aggressività t loro 
interessi colpendo le conquiste 
democratiche e sindacali delle 
masse popolari e provocando 
una radicalizzazione dello 
scontro sociale». 

•E per il lavoro ai giovani — 
chiedono i ragazzi — che cosa 
proponete?». 

«Noi puntiamo molto sul ser­
vizio nazionale del lavoro, una 
struttura alla quale possano fa­
re riferimento i giovani, gli i-
noccupati, i disoccupati, i lavo­
ratori in cassa integrazione. 
Siamo per una politica generale 
di sviluppo economico. Certo, 
questo lo dice anche la DC, ma 
pensa ad una ripresa economi­

ca pagata dai lavoratori del 
Nord, dalle popolazioni del 
Mezzogiorno. Una ripresa, con­
centrata nelle zone maggior­
mente sviluppate dell'Italia. 
Per tutti gli altri si pensa ai 
vecchi sistemi assistenziali e 
clientelati». 

*La trasparenza delle liste?» 
è stato chiesto. Berlinguer ha 
ricordato l'assemblea popolare 
di Torre del Greco. Ugo Pec­
chioli ha detto che «la DC cerca 
di presentarsi come moderna e 
efficiente, ma nel Sud candida 
gli uomini dello spreco, gli ami­
ci degli amici». 

Se ne sono accorti, di questo, 
i ragazzi campani. Nei mesi 
scorsi, le toro coraggiose inizia­
tive contro la camorra avevano 

Assemblea in strada, davanti al liceo 
ROMA — Dalle nove alle dieci e mezza di ieri mattina, sotto 
scrosci di pioggia e folate di vento e di polvere, riuniti in una 
insolita assemblea all'aperto per discutere del valore del voto, del 
suo significato, del contenuti politici che esso deve affermare. La 
pace, i missili, la NATO, la droga, la mafia e la camorra, le scelte 
economiche, l'alternativa di sinistra, l'equivoco radicale: dì que­
sto e d'altro ancora hanno discusso gli studenti del liceo classico 
«Mamiani» della capitale in un incontro con i candidati del PCI. 

Hanno messo qualche fila di sedie e un tavolinetto nel «con* 
troviate» che corre davanti al muro di cinta della scuola, hanno 
Issato uno striscione col simbolo del PCI e piazzato un altopar­
lante su un'automobile. Cosi, attirando anche l'attenzione di 
docenti, di operai di un vicino cantiere e di non pochi passanti, 
si è sviluppato un botta e risposta tra i ragazzi (molti dei quali a 

giugno faranno la loro prima scelta elettorale) e alcuni rappre­
sentanti del PCI: Silverio Corvisieri, deputato uscente e Piero 
Mancini, dirigente del comitato cittadino di lotta alla droga 
(entrambi candidati alla Camera), e Guido Margheri, della se» 
greteria nazionale della FGCI. 

E il primo di una serie di incontri che si svolgeranno davanti 
agli Istituti scolastici della capitale. Lo hanno organizzato i gio­
vani del liceo che in questi giorni stanno anche raccogliendo 
firme in calce ad un appello per il voto al PCI. Dall'incontro è 
venuta la conferma del clima di forte consapevolezza esistente 
circa l'importanza della posta in gioco, che non ammette diser­
zioni o rinunce. Nei loro interventi i ragazzi del «Mamiani» 
hanno indicato una serie di ragioni che stanno a base del pro­
fondo disagio giovanile; ma hanno anche detto che da quel 
disagio, insieme, si può e si deve uscire. 

ricevuto l'attenzione anche dei 
sindaci democristiani. In centri 
come Pozzuoli e Frattamaggio-
re le amministrazioni comunali 
avevano addirittura messo a di­
sposizione pullman, teatri, de­
naro, inviato gonfaloni. Poi, pe­
rò, quando gli studenti hanno 
presentato il loro «decalogo» 
anticamorra chiedendo ai Co­
muni di approvare regole di 
comportamento precise, che a-
vrebbero tagliato netto con i 
metodi camorristici e le infil­
trazioni della malavita organiz­
zata nelle amministrazioni 
pubbliche, allora quegli stessi 
sindaci de hanno fatto marcia 
indietro. E per gli studenti è i-
niziata una lunga teoria di ap­
puntamenti andati a vuoto, ri­
sposte evasive, impegni non 
mantenuti. Pozzuoli, Fratta-
maggiore, Procida, Marano, 
Giugliano, S. Sebastiano al Ve­
suvio, e molti altri Comuni a 
direzione de non hanno discus­
so il «decalogo» o hanno tentato 
di svuotarlo eliminando le rego­
le più significative. Il «decalo­
go», invece è stato applicato con 
rigore là dove, come a Pomi-
gliano d'Arco, esiste una giunta 
di sinistra. 

*Voi siete stati coerenti — 
ha detto una ragazza di Castel­
lammare a Berlinguer — ma 
ora come pensate di sostenere 
la nostra lotta?». 

«Continueremo su questa li­
nea, spingeremo la gente a vin­
cere la paura, sosterremo le vo­
stre iniziative. Da parte nostra, 
sull'intreccio droga-criminali­
tà, realizzeremo una iniziativa 
che coinvolga anche l'ONU. 
Non vi lasceremo soli». 

«Il 3 giugno — ha detto Na­
politano — terremo una mani­
festazione a Napoli sui proble­
mi del lavoro. Vi interverrà il 
compagno Chiaromonte. Chie­
deremo programmi di carattere 
straordinario, cercheremo stru­
menti per far uscire dalla ca­
morra anche i ragazzi che sono 
caduti nella sua rete». 

Romeo Bassoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'emittente pri­
vata delle quale era dipen­
dente Mario Vltolo, 28 anni, 
ucciso l'altra sera a Mergelll-
na da un agente, durante un 
controllo, da ventiquattr'ore 
sta mandando In onda la ri­
chiesta di «destituzione» del 
questore di Napoli, anche in 
considerazione del fatto che 
11 teleoperatore non è l'unica 
vittima Innocente che si è re­
gistrata in città. Un ufficiale 
del carabinieri che stava mo­
strando un'arma ad un testi­
mone, ha fatto partire — In­
fatti — un colpo dalla pisto­
la: Salvatore Abbate, 34 an­
ni, dipendente di una ditta di 
autotrasporti di Arzano, cit­
tadina nella quale risiedeva, 
è morto dopo 20 ore di ago­
nia in un ospedale napoleta­
no. 

Due Incredibili tragedie In 
poche ore, due tragedie che 
hanno sconvolto tutti, anche 
perché nella Napoli «cento-
delitti», nella regione dove 
viene denunciato un reato 
penale ogni 55 secondi, dove 
viene effettuata una rapina 
ogni 55 minuti, un furto ogni 
tre minuti e 55 secondi, le 
forze dell'ordine dovrebbero 
avere una grande professio­
nalità; professionalità che 
dovrebbe Impedire assurde 
tragedie. L'uccisione di Ma­
rio Vltolo, 28 anni, sposato, 
padre di una bambina alla 
quale era legatissimo, la mo­
glie in attesa del secondo fi­
glio, è avvenuta In pieno cen­
tro, sotto gli occhi di centi-

Due vittime innocenti in 24 ore 
Sconcerto e proteste a Napoli 

Oltre alla morte del cameraman c'è da registrare quella di un testimohe colpito in 
una caserma dei carabinieri - Martellante trasmissione Tv: «Via il questore» 

naia di persone, In un modo 
che ancora oggi» a più di ven* -
tlquattr'ore dall'episodio, 
non è stato ben definito. 

Per di più non è stato an­
cora comunicato 11 nome del­
l'agente, anche se sono In at­
to ben due Inchieste, quella 
— doverosa prevista dalla 
legge — della magistratura e 
quella Interna, affidata dal 
questore Monarca ad un 

funzionario della divisione 
di polizia giudiziaria. 

I testimoni del fatto, i col­
leghi del teleoperatore affer­
mano che si è sentito distin­
tamente qualcuno dire all'a­
gente che ha sparato: «Ma 
cosa hai combinato?» e poi 
c'è stato 11 tentativo di for­
mare un «cordone sanitario» 
attorno al luogo dove è avve­
nuto l'episodio, qualcuno è 

stato spintonato e l'emitten­
te privata ha affermato,-nel 
corso di flash che intervalla­
no continuamente le tra­
smissioni, che queste perso­
ne «malmenate» sono dispo­
ste a testimoniare. 

Anche attorno all'episodio 
di Arzano c'è stato un tenta­
tivo di «cordone sanitario» 
per tutta la giornata non si è 
saputo nulla del ferimento 

avvenuto all'interno della 
•stazione dei CC di Arzano. 
Solo a tarda sera — ed In se­
guito all'uccisione di Mario 
Vltolo — è trapelata qualche 
Indiscrezione. Mentre appe­
na Ieri mattina è arrivata la 
conferma ufficiale, Salvato­
re Abbate ormai era morto 
già da qualche ora e la cosa 
era impossibile nasconderla. 

Dall'emittente privata — 

Valenzi ricevuto dal presidente Mitterrand 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il sindaco di Napoli, compagno Maurizio Valenzi, è 
stato ricevuto ieri all'Eliseo dal presidente francese Francois 
Mitterrand. Valenzi aveva inaugurato la vigilia la grande esposi­
zione della pittura napoletana da Caravaggio a Luca Giordano 
con la quale si è aperto al Grand Palais di Parigi il ciclo delle 
manifestazioni che sotto il titolo «Napoli una capitale culturale» 
offriranno al pubblico e al mondo della cultura francesi un 
quadro tra i più esaurienti del ricco patrimonio culturale della 
città campana. Nel colloquio con Mitterrand prolungatosi per 
più di tre quarti d'ora il compagno Valenzi ha tra l'altro ringra­

ziato il presidente francese per l'ospitalità data all'iniziativa cul­
turale napoletana che è organizzata dall'Istituto di cultura ita­
liana di Parigi in collaborazione con i più importanti musei ed 
enti culturali parigini. Valenzi ha manifestato a Mitterrand la 
gratitudine dei napoletani per tutto quello che il governo e le 
popolazioni francesi hanno fatto per la popolazione di Napoli in 
occasione del terremoto. Mitterrand infatti aveva chiesto notizie 
della situazione e ribadito la propria solidarietà. Il colloquio è 
stato molto cordiale. Nei prossimi giorni Valenzi assisterà ad 
alcune delle più importanti manifestazioni napoletane che si 
protrarranno per quasi un mese. 

f.f. 

intanto — le notizie si acca­
vallano: alle 17.30 conferen­
za stampa del testimone del 
fatto e di Carmela Vltolo, la 
moglie In cinta della vittima 
della polizia. I funerali sono 
previsti per stamattina, alle 
10, e gli annunciatori della 
TV invitano ripetutamente 
la gente a partecipare alle e-
sequle in segno di protesta. 

Si vuole un'inchiesta del 
ministro Rognoni, si chiede 
l'intervento dei ministri «na­
poletani*. Ogni trasmissione 
comincia però con la richie­
sta della destituzione del 
questore. Mario Vitolo era 
molto conosciuto e faceva 
parte dell'associazione re­
gionale telecinofotoreporter 
(AIRF> Questa associazione 
ha emesso un comunicato di 
condanna dell'assurdo epi­
sodio, auspicando che sul 
grave fatto venga fatta piena 
luce, come del resto sta chie­
dendo tutta la città. 

Anche l'associazione na­
poletana della stampa ha e-
messo un comunicato sull'e­
pisodio: «Nel sollecitare 11 ra­
pido compimento dell'In­
chiesta giudiziaria e nel de­
nunciare un clima di esaspe­
razione che coinvolge anche 
settori della polizia, l'Asso­
ciazione napoletana della 
Stampa rivolge un pressante 
appello alle autorità di go­
verno affinché la vita dei cit­
tadini sia difesa con più effi­
ciente professionalità». 

Vito Faenza 

Nell'ambito del processo sull'uccisione dell'orefice Torregiani 

Milano, oggi a confronto 
giornalista e terrorista 

Versioni direrse di Giuseppe Memeo e Giovanni Cerniti, allora in 
forza a «Repubblica», su un volantino e un'intervista mai pubblicata 

MILANO — Un'altra udien­
za «calda» al processo contro 
I Proletari Armati per 11 Co­
munismo e organizzazioni 
collaterali, per l'assassinio 
dell'orefice milanese Pierlui­
gi Torregiani, ucciso nel feb­
braio 1979. 

Come era ampiamente 

Gevisto, un altro pentito. 
arco Ferrandi detto «coni­

glio*. già condannato In pri­
mo grado, ha offerto la sua 
versione del fatti sulla tutto­
ra misteriosa vicenda del vo­
lantino anonimo fatto trova­
re sull'auto del giornalista di 
Repubblica Giovanni Cerni­
ti. Il volantino, pochi giorni 
dopo il delitto Torregiani, 
spiegava che I terroristi non 
volevano uccidere ma «solo* 
ferire l'orefice e che il figlio 
della vittima era rimasto pa­
ralizzato a causa dei proietti­
li esplosi dal padre nel tenta­
tivo di difendersi. 

Ma andiamo con ordine. 
Tramite Ferrandi. che cono­
sceva fin dal liceo. Cerniti 
riuscì ad ottenere un Incon­
tro con un terrorista in un 
abbaino di via Chiesa Rossa 
per un'Intervista che avreb­
be dovuto comparire su Re­
pubblica In merito al delitto 
Torregiani. L'incontro ci fu. 
E In mezzo ad una vera e 
propria esposizione di armi 
di tutu I tipi e calibri, Cerniti 
parlò a lungo con uno «sco­
nosciuto Incappucciato» che 

spiegò come era avvenuta la 
•morte accidentale» di Torre-
giani. Alla fine dell'Incontro 
l'incappucciato consegnò al 
giornalista come prova della 
propria attendibilità, alcuni 
protettili calibro 337 ma-
gnum identici a quelli usati 
per l'omicidio. 

Poi. secondo la versione di 
Cerniti interrogato a lungo 
ieri, llntrrvista non fu mal 
pubblicata trattandosi di 
una questione «molto grave* 
e il giornalista restituì a Fer­
randi i proiettili e anche gli 
appunti raccolti durante 11 
colloquio con l'incappuccia­
to. 

Qualche giorno dopo, infi­
ne, Il ritrovamento dei 
proiettili e del volantino di 
«spiegazione* sull'omicidio 
Torregiani, nella Dyane di 
Cerniti, che consegnò tutto 
alla magistratura. Fin qui la 
versione abbastanza concor­
de del giornalista e di Fer­
randi. 
. A questo punto è entrato 

in scena Giuseppe Memeo. 
l'«lncappucclato* del collo­
quio con Cerniti. Memeo, ap­
pena seduto davanti alla 
Corte, ha aperto un fuoco 
micidiale: obiettivo proprio 
li giornalista di Repubblica, 
ora In organico alla Stampa, 
Non è vero — ha detto Me­
meo — che Cerniti non co­
nosceva l'Incappucciato: 
«Dopo un quarto d'ora mi 

tolsi il cappuccio e l'intervi­
sta prosegui a viso scoperto». 
E la sera successiva, secondo 
la versione di Memeo, lui e 
Cerniti si recarono a casa del 
giornalista per continuare il 
discorso e per «decidere la 
forma migliore con la quale 
pubblicare quanto mi pre­
meva sulla fine di Torregia­
ni. Decidemmo per l'Intervi­
sta. Discutemmo anche a 
lungo di vari problemi, degli 
attentati alla Federazione I-
tallana Editori di Giornali e 
all'Associazione giornalisti». 

E Cerniti, che «giocava col 
fuoco*, secondo Memeo par­
lò molto e forni informazioni 
su magistrati e poliziotti. «Se 
fossi stato davvero un terro­
rista — ha soggiunto Memeo 
— avrei potuto preparare 
molti attentati*. Aggiunge 
Memeo: «I proiettili e 11 vo­
lantino che Cerniti dice di a-
ver trovato sulla sua auto­
mobile, glieli ho consegnati 
eersonaliiiente In casa sua. 

errutl ha prima giocato con 
noi. Poi contro di noi». 

Accuse molto pesanti, co­
me si vede. Tanto che il pre­
sidente Cassone ha dappri­
ma disposto un confronto 
fra Memeo e il giornalista. 
Poi lo ha rinviato ad oggi, 
consigliando a Cerniti di 
presentarsi in aula accom­
pagnato da un avvocata 

Elio Spada 

Drammatiche testimonianze contro la «fabbrica del cancro» 

L'operaio respirava veleno 
però gli servivano il tè 

Sui libretti sanitari dei tanti operai morti veniva scritto: «Nulla di 
rilevante» - Ora PACNA vorrebbe tacitare tutto con un assegno 

Nostro servizio 
SAVONA — Dopo un'istnittoria durata otto 
anni, un periodo di tempo durante il quale le 
vittime della «fabbrica del cancro* sono salite 
da diciannove a trenta, Il processo aii'Acna-
Montcdlson di Cengio è entrato finalmente 
nel merito con la lettura del capo di Imputa­
zione e l'interrogatorio del dieci Imputati: set 
direttori, tre presidenti del consiglio di am­
ministrazione e il medico aziendale. Quattro 
di essi sono assenti e per tre è stata dichiara­
ta la contumacia. 

Ieri l'udienza si era aperta con un gesto a 
sorpresa: la difesa ha presentato un assegno 
di dieci milioni, della Banca Commerciale, 
proponendo per l'ennesima volta una transa­
zione ai rappresentanti del sindacati costi­
tuitisi parte civile. Risposta negativa. «Di­
chiariamo in modo espresso — ha detto l'av­
vocato Calabria — di non accettare la som­
ma offerta*. Poi altre schermaglie procedura­
li: la difesa ha chiesto la nullità del decreto di 
citazione perché l'istruttoria non Indichereb­
be precise responsabilità personali, sicché gli 
imputati non saprerebbero esattamente da 
che cosa difendersi. Questa volta a dire di no 
è stato 11 Tribunale dopo una breve riunione 
In camera di consiglio. 

Ed eccoli gli Imputati. Hanno l'aspetto di 
gentiluomini vecchio stampo, Indossano abi­
ti color pastello e fumo di Londra, ascoltano 
Impassibili la lettura del capo di Imputazio­
ne, e conversano amabilmente come se l'ac­
cusa di avere provocato la morte di decine di 
operai non 11 turbasse più di tanto. La loro 
difesa può essere riassunta In due frasi: ab­
biamo fatto 11 possibile per migliorare l'am­
biente di lavoro (li teste Andrea Dotta non ha 
forse riferito che al reparto betanaftllamlna 
veniva servito 11 the?). E comunque non spet­

tava a noi stabilire se le animine aromatiche 
fanno venire il cancro. 

Ovviamente diverse le testimonianze rese 
al giudice istruttore dagli oprral. Ferraro ha 
raccontato che le maschere, oltretutto prive 
di filtro, potevano essere osate solo per tempi 
brevi «perché toglievano 11 respiro*. Oli ope­
rai «mangiavano la mica* accanto agli agenti 
cancerogeni perché nessuno 11 aveva avverti­
ti del pericolo. Nel reparto Basi non esisteva­
no né docce, né spogliatoi, né armadi: gli abi­
ti venivano messi dove capitava, a contatto 
con le sostanze killer. L'operalo Bellino ha 
spiegato che «i residui delle distillazioni veni­
vano scaricate in una fogna al centro del re­
parto*. Nonostante le esalazioni fossero sof­
focanti non esistevano impianti di areazlone, 
«sicché dovevamo spesso abbandonare il la­
voro e fuggire all'aperto.. 

Altrettanto drammatiche le annotazioni 
sul libretti sanitari. Giovanni Moretto, morto 
per cancro: non presenta «nulla di rilevante* 
e viene rimandato al reparto. Carlo Nolasco, 
morto per cancro: la cistoscopla e l'esame 
Papanlcolau accertano un papllloma vescl-
cale, ma dopo due mesi viene giudicato «ido­
neo* e rimandato al reparto Naftoli. Luigi 
Bascarello, morto per cancro: lamenta aste­
nia ma viene ritenuto «idoneo»; aveva un pa­
pllloma vesclcale. 

È prevedibile che nel prossimi giorni di­
chiarazioni come queste vengano ripetute 
Slù volte nella piccola aula del tribunale di 

avona, gremito da abitanti e sindaci delle 
vallate avvelenate dall'ACNA-Montedlson, 
Le udienze procederanno a ritmo serrato, 
mattina e pomeriggio, a cominciare da lune­
dì. I testi sono ottanta, più i periti dell'ACNA, 
del Tribunale e della parte civile. 

Flavio Mtchafini 

A La Spezia 

La marcia 
della pace 
incontra i 
lavoratori 
della Oto 
Melara 

LA SPEZIA ~ Diecimila me-
talmeccanici impiegati diretta­
mente nella produzione di armi 
o all'interno della più grande 
fabbrica di materiate bellico del 
nostro Paese, l'OTO Melara, 
oppure nell'Arsenale militare, 
nei cantieri navali Muggiano ed 
Intennarine e nelle decine di 
ditte specializzate nella lavora­
zione dell'indotto: visitando ie­
ri La Spezia, la «marcia della 
pace», promossa dalle ACLI ha 
toccato la città italiana mag­
giormente interessata alla pro­
duzione delle armi convenzio­
nali. 

Proprio il significato partico­
lare di questo incontro e stato il 
tema predominante del dibat­
tito svoltosi alle 17.30 nella sala 
del Consiglio provinciale, alla 
presenza dei rappresentanti 
nazionali e provinciali delle A-
CLI, del sindaco della città 
compagno Sandro Bertagna, 
del vescovo Siro Silvestri, di 
tutti gli esponenti delle forze 
politiche e sociali e dei lavora­
tori delle fabbriche specializza­
te nella produzione di armi. «È 
necessario lavorare per un nuo­
vo tipo di sviluppo produttivo 
che salvaguardi l'occupazione 
— ha affermato aprendo la di­
scussione il presidente provin­
ciale delle ACLI, Mauro Borri­
rli — e tutti dobbiamo lavorare 
in questo senso, sia in provincia 
sia a livello governativo». 

Dopo di lui monsignor Siro 
Silvestri, ha ricordato l'encicli­
ca sulla pace di papa Paolo VI 
«Populorum progressio». «Se è 
un povero diavolo ad avere il 
cuore torbido — ha affermato il 
vescovo — limitato sarà il male 
che potrà fare, ma se questo 
cuore è quello di un uomo che 
ha in mano i destini di un popo­
lo, allora si intuisce la verità 
dell'affermazione che la pace è 
minacciata dalla perversa co­
scienza degli uomini. Per cerca­
re la pace occorre non dimenti­
carlo. Il nostro comune intento 
deve essere quindi la pace, sa­
pendo però che questa è minac­
ciata non solo dagli armamenti, 
ma anche daUe^condizionì di 
miseria e di fame ilei popoli del 
sottosviluppo.. 

La marcia delia pace farà og­
gi una sosta a Reggio Emilia 
prima di proseguire verso Mila­
no. Nella città emiliana si terrà, 
alle 10, una manifestazione in 
piazza Prampolini, dove parle­
ranno, tra gli altri, il sindaco e 
don Eleuterio Agostini in rap­
presentanza del vescovo. 

Proseguendo poi verso la 
Lombardia, la marcia della pa­
ce giungerà nel pomeriggio a 
Milano dove nel tardo pome­
riggio arriverà in piazza Duo­
mo. Una delegazione si incon­
trerà in Arcivescovado con i 
rappresentanti della Curia am­
brosiana. 

Domani la carovana della pa­
ce sarà a Torino. Nel pomerig­
gio un corteo percorrerà le vie 
della città da piazza Statuto a 
corso Garibaldi, alla piazza del 
Municipio, alla manifestazione 
parleranno il sindaco Novelli, 
Michele Giacomantonio. segre­
tario nazionale delle ACLI, Ni­
ni Guccione, sacerdote, e Giu­
seppe Rebaudo, presidente del 
Comitato per la pace del Pie­
monte. 

W&* 
Durante Superflash 

su Canale 5 
restrazione dei 

1100 milioni settimanali! 
del Superconcorso 

Standa 

Saranno 
comunicati 

anche t fortunati 

vinciton 

delle 3 pellicce 
di visone 

Annabella 

in palio ogni 

settimana 

Hai partecipato? 

Superconcorso 

2 miliardi 
di premi 

smnon 

La commissione Moro interviene 
sul dossier sul terrorismo 

ROMA — La commissione Moro ha diffuso il seguente comu­
nicato: «La commissione parlamentare d'inchiesta sulla Stra­
ge di via Fani, sul sequestro e l'assassinio di Aldo Moro e sul 
terrorismo in Italia, In seguito alla pubblicazione integrale 
da parte del quotidiano "La Nazione1' di un documento tra* 
smessole dal CESIS su una richiesta in ordine ad eventuali 
collegamenti Internazionali del terrorismo, mentre esclude 
che l'atto predetto sia pervenuto alla stampa dal proprio am­
bito, ritiene che tali Informazioni nulla aggiungano agli cle­
menti che essa ha già preso In esame sull'argomento». 

I 65 milioni al PCI dei deputati 
della Sinistra indipendente 

ROMA — Carlo Galante Garrone ci prega di precisare che 
sono solo I deputati della Sinistra Indipendente (e non anche 
i senatori) ad avere versato, quale contributo alla campagna 
elettorale del PCI, la somma di 65 milioni. Uno sforzo ancor 
più rilevante. 

Pestaggio malioso a Palermo 
a un consigliere di quartiere 

PALERMO — Un altro pestaggio, un altro gravissimo «av* 
vertlmento» di stampo mafioso al quartiere Brancaccio-Set» 
tecannoll, di Palermo, epicentro di omicidi di mafia ed atten­
tati dinamitardi. Stavolta è toccato ad un consigliere di quar­
tiere de, li 63enne Salvatore Plcone. Tre giovani lo hanno 
assalito. Contusioni, fratture, 11 volto tumefatto, ricoverato al 
reparto di chirurgia oculistica dell'ospedale civico, rischia di 
perdere l'uso di un occhio. In stato di choc non è stato ancora 
interrogato dagli Investigatori. Solidarietà a nome del comu­
nisti palermitani. Espressioni di solidarietà sono giunte pure 
dal sindaco di Palermo Elda Pucci, che ha dichiarato a nome 
della giunta che 11 crudele pestaggio al consigliere Plcone. 
assieme a quello al comunista AgnUleri, testimoniano del 
«coraggio e del sacrificio di chi si batte contro le Intimidazioni 
mafiose». 

Il nuovo sindaco di Trieste 
ancora un esponente del «Melone» 

TRIESTE — Ancora un esponente del Melone sindaco di 
Trieste. E l'ing. Deo Rossi. Succede all'avv. Manlio Cecovlnl 
dimessosi per presentarsi come candidato alla Camera. L'ele­
zione è avvenuta a maggioranza semplice (27 voti su 54 vo­
tanti) nel ballottaggio con Calabria (PCI) che ha ottenuto 12 
voti. Per il nuovo sindaco oltre al gruppo della LpT hanno 
votato (PSI, PSDI, PRI, PLI) che con la «Lista» amministrano 
il Comune In una Giunta di minoranza. 

Un dipinto del XIV secolo 
scoperto nel duomo di Salerno 

SALERNO — Un Importante ritrovamento è stato fatto nel 
duomo di Salerno, dedicato a San Matteo. Sulta parete che 
divide la terza e la quarta cappella della navata destra è 
venuto alla luce un affresco raffigurante la Vergine con 11 
bambino ed al piedi un donatore In vesti militari e sant'Anto­
nio Abate. L'affresco era coperto da un rigonfiamento della 
muratura. L'opera, sormontata da una scritta In caratteri 
gotici, per 11 momento non ancora decifrabile, è databile con 
una certa attendibilità alla seconda metà del XIV secolo, con 
Influssi assorbiti dalla cultura giottesco-florentlna diffusa a 
Napoli e nel regno già dalla prima metà del secolo, pur man­
tenendo inalterati caratteri propri della cultura locale ancora 
legati a schemi bizantineggianti, evidenziati soprattutto sei 
tratti fisionomici della vergine e nella linea compositiva del 
bambino. 

Tredici detenuti per terrorismo 
, presenti in lista per le elezioni 

MILANO —13 detenuti Imputati di reati di terrorismo saran­
no presenti alle elezioni politiche con la lista «Vivere libera­
zione*. Si tratta di Giuseppe Fabrizio, Oreste Strano, Federica 
Sorella, Maria Pia Ferrari, Gian Carlo De Silvestri, Maurizio 
Gibertlni, Maurizio Carri, Mario Massardi, Bruno Pastori, 
Calogero Carnevali, Alfredo Romanelli, Barbara Giovine e 
Angelo Franco. Sette del tredici detenuti presenti nella Usta 
figurano tra gli Imputati del processo che giudica tra l'altro I 
responsabili dell'omicidio di Walter Tobagl e che si sta svol­
gendo nell'aula bunker di Piazza Filangieri. 

Il partito 

Manifestazioni 
Barca, Rovigo; Chiaromonte. Napoli; Ventura, Borgo S. Loren­

zo (FI); Zanghèri, Caserta; Boldrini. Ravenna: Libertini, Volpigno 
(TOJ; PavoKni, Asciano (SI); Rodotà, Milano; Serri, Padova. 

Università: convegno a Pescara 
ROMA — Atenei che traboccano dì studenti • atenei vuoti; «t 
problema darla nuova ripartizione di cattedra tra «associati» • 
«ricercatori»; » criteri di distribuzione di tali cattedre. Questi od 
altri i problemi che ai cercheranno di affrontar* noi convegno sul 
sistema universitario nazionale che si terrà a Pescara 8 27 • 28 
maggio, afta sala Do Cecco, ti convegno, organizzato dotto Sezio­
no scuola del PCI e dal comitato regionale abruzzese, sarà aper­
to da un'introduzione dì Gianni Di Pietro • Aurelio WimorM, sarà 
concluso da Giovanni Berlinguer. 
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